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VII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 70  del 20 luglio 2006 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame della proposta di deliberazione n. 175 “Accantonamento ed assegnazione alla struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale della somma di euro 726.260,00 per l’attuazione delle politiche in materia di emigrazione (capp. 11894, 17031 e 21902) e proposta di deliberazione al Consiglio regionale per l’adozione del Programma attuativo 2006 della l.r. n. 1/1987”.
La proposta di deliberazione n. 175, in ottemperanza a quanto disposto dalla Legge regionale 9 gennaio 1987, n. 1 “Interventi regionali in materia di movimenti migratori” e nell'ambito delle finalità fissate dallo Statuto in ordine al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo economico e di progresso sociale, ha come finalità  la promozione di  iniziative a tutela dei lavoratori emigrati di origine piemontese e delle loro famiglie e l’attuazione di forme di solidarietà volte a rinsaldare i rapporti tra gli stessi  soggetti e la Regione Piemonte.

A tale scopo, con la proposta di delibera , la Giunta regionale predispone un Programma annuale adottato ai sensi  dell’art. 3, l. r. n. 1/1987, ove sono previste nel dettaglio le condizioni e le modalità per la concessione delle provvidenze e l'attuazione degli interventi regionali di cui all’art. 9 della legge citata.

Per quanto il Programma attuativo per l’anno 2006 si ponga in linea di continuità con il precedente, l’Assessore regionale competente in materia ha sottolineato  alcuni  elementi di differenziazione, qui di seguito sintetizzati:

· soggetti beneficiari delle provvidenze per i rientri di cui all’art. 10 della l. r . 1/1987 sono gli emigrati piemontesi per nascita o residenza al momento dell’espatrio, in possesso della cittadinanza italiana al momento del rimpatrio, che abbiano maturato un periodo di permanenza all’estero non inferiore ai tre anni consecutivi nei cinque anni precedenti alla data  di rientro, ed i relativi coniuge e figli;  

· soggetti beneficiari dei contributi per il trasporto delle salme in Piemonte, sono gli emigrati di origine piemontese per nascita o residenza al momento dell’espatrio, in possesso della cittadinanza italiana all’atto del decesso, ed il coniuge o i figli degli emigrati di origine piemontese per nascita o residenza al momento dell’espatrio;

· in aggiunta alle iniziative ed attività culturali ( di cui all’art. 17 della l. r. 1/1987) già presenti nel Programma attuativo per l’anno 2005, sono previsti i progetti “ Piemonte Cinema” e “Gli uomini, il lavoro, la fabbrica”;

· viene inoltre specificato che tenuta, aggiornamento e gestione del registro delle Associazioni/Federazioni/Circoli di cui all’art. 22 della l. r. 1/1987 fanno capo alla Struttura Speciale Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale, Progetto Valorizzazione dell’Identità del Piemonte.

La pdcr n. 175 posta pertanto in votazione è stata licenziata a maggioranza. 

Hanno espresso voto favorevole:  D.S., DL-La Margherita, Rif. Comunista, Com. Italiani, Verdi per la Pace, S.D.I., Sin. Per l’Unione.

Non partecipano al voto: A.N. 

Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 73 “Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”, presentata dai Consiglieri Pichetto (Primo firmatario), Ghigo, Cavallera, Ferrero, Cotto, Leo, Manolino, Burzi.

Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 289 “Esercizio saltuario dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”, presentata dai Consiglieri regionali Cotto (Prima firmataria), Leo, Cavallera, Ferrero, Pedrale, Pichetto, Toselli.

Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 301 “Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande”, presentata dal Consigliere regionale Ricca.

Si procede all’illustrazione delle proposte di legge all’o.d.g.

La PDL n. 73 nasce dall’esigenza, a seguito delle attribuzioni alle regioni a statuto ordinario della competenza esclusiva nella materia del commercio interno a seguito della modifica del Titolo V della Costituzione,  di consentire alle stesse di disciplinare compiutamente anche il settore dei pubblici esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande. 

Tra gli aspetti principali del provvedimento si hanno: 

· individuazione degli esercizi di somministrazione in una categoria unica;

· definizione dei requisiti morali necessari per l’esercizio dell’attività, individuati in quelli previsti dalla l. 287/1991;

· previsione di definizione, con atto di Giunta, di un sistema permanente di corsi di formazione per gli operatori in attività; 

· rilevanza al diploma della scuola alberghiera ai fini dell’acquisizione del requisito professionale.

· superamento del sistema delle Commissioni comunali e provinciali previste sempre dalla L. 287/1991

· semplificazione amministrativa delle procedure relative al rilascio delle autorizzazioni;

· conferimento della possibilità ai Comuni di vietare o sottoporre a limitazioni l’insediamento di attività in aree di particolare interesse storico, artistico, ecc. 

La PDL n. 289 tende a risolvere l’annoso problema che si pone agli enti ed alle associazioni finalizzate alla promozione del territorio in occasione di fiere, manifestazioni ed altre iniziative promozionali del territorio nell’ambito delle quali si procede alla preparazione e somministrazione di alimenti. Prevede inoltre che le disposizioni relative all’iscrizione al REC di cui alla legge 426/1971 non si applichino nei contesti suddetti, fatte salve naturalmente la normativa igienico sanitaria vigente. 

Tale intervento legislativo è reso possibile a seguito della sentenza 1/2004 della Corte Costituzionale che, nel ribadire la competenza regionale in materia di commercio, afferma che le Regioni possono autonomamente rispondere alle esigenze della L. 426/71. 

La PDL n. 301 ribadisce che, a seguito dell’attribuzione alle Regioni a Statuto ordinario della competenza esclusiva in materia di commercio interno nel novellato  Titolo V della Costituzione, è consentito alle stesse di disciplinare tale materia. 

Il provvedimento intende inoltre dare maggiore snellezza e semplificazione alla regolamentazione amministrativa per l’accesso al settore  per una maggiore efficienza dello stesso attraverso:

· una maggiore diffusione sul territorio;

· una maggiore concorrenza;

· una maggiore flessibilità nella regolazione del comparto;

· un miglioramento della qualità del servizio.

Il provvedimento infine individua uno speciale percorso volto all’attribuzione del marchio regionale di qualità per gli esercizi che presentino elevati standards in termini di servizio all’utenza.

Il  Presidente informa che è stato inoltre assegnato in data odierna un ulteriore provvedimento che disciplina tale materia e che pertanto lo stesso seguirà l’iter delle pdl  iscritte all’ordine del giorno.

La Commissione unanimemente stabilisce in ordine ai suddetti provvedimenti l’indizione di una consultazione con i soggetti in elenco per giovedì  3 agosto 2006. 

Viene inoltre richiesta e condivisa da maggioranza e minoranza la necessità di costituire, in seno alla Commissione, un Gruppo di lavoro con lo scopo di addivenire ad un testo unificato il più ampiamente condiviso vista la necessità di procedere in tempi rapidi alla definizione della legge regionale che disciplini la materia. 

Varie ed eventuali 

Nell’ambito delle varie ed eventuali l’Assessore al Lavoro informa dell’accordo raggiunto presso l’assessorato regionale con la Eaton di Rivarolo Canavese. Sostanzialmente tale accordo prevede che la richiesta della mobilità per cessata attività venga trasformata in richiesta di un anno di cassa integrazione per i lavoratori dipendenti. 
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